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FOCUS FISCALITA’: LE NOVITA’ DEL MESE 

Lunedì 20 dicembre 2021 

dalle ore 17.30 alle ore 19.00 

▪ Le ultime novità in tema di IVA

▪ L’istanza per contributi per attività chiuse

▪ La presentazione dell'istanza per il contributo del fondo 

perequativo

Relatori

Dott. Andrea GIPPONE – Commercialista in Torino

Dott. Enrico VIDALI – Commercialista in Torino
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Le novità introdotte dal D.lgs. 21.10.2021 n. 146 (D.L.

Fisco – Lavoro – Approvato dal Senato con modifiche)

Articolo 5 - Disposizioni urgenti in materia fiscale

Comma 12-quater

Esteso al periodo d’imposta 2022 il divieto di fatturazione elettronica tramite il

Sistema di interscambio, già vigente nei precedenti tre anni, per i soggetti tenuti

all’invio dei dati al Sistema tessera sanitaria ai fini dell’elaborazione della

dichiarazione dei redditi precompilata (articolo 10- bis, Dl 119/2018).

Tali operatori, pertanto, devono continuare a emettere le fatture in formato cartaceo

e a trasmettere i dati al Sistema TS secondo le ordinarie modalità. Il divieto di

emettere fattura elettronica riguarda anche chi, pur non essendo obbligato a

inviare i dati al Sistema TS, fattura prestazioni sanitarie effettuate nei confronti

delle persone fisiche (articolo 9-bis, Dl 135/2018)

LE ULTIME NOVITA’ IN MATERIA DI IVA
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Articolo 5 - Disposizioni urgenti in materia fiscale

Comma 14-ter

Differito dal 1° gennaio 2022 al 1°luglio 2022 l’obbligo per i soggetti passivi

residenti o stabiliti nel territorio dello Stato, di memorizzazione elettronica e

trasmissione telematica, mediante il Sistema di Interscambio, dei dati relativi alle

operazioni con soggetti non stabiliti nel territorio dello Stato (c.d. Esterometro),

salvo quelli per i quali è emessa una bolletta doganale o una fattura elettronica.

Con il rinvio della nuova disciplina, la comunicazione delle operazioni con soggetti

non stabiliti sarà effettuata, ancora per tutto il primo semestre 2022, secondo

le attuali modalità e termini:

➢ entro il 31 gennaio 2022, per le operazioni effettuate nel quarto trimestre 2021;

➢ entro il 2 maggio 2022, per le operazioni effettuate nel primo trimestre 2022,

essendo il 30 aprile un sabato;

➢ entro il 22 agosto 2022, per le operazioni effettuate nel secondo trimestre 2022,

essendo il 20 agosto un sabato.
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Articolo 5 - Disposizioni urgenti in materia fiscale

Comma 14-ter

Fino al 30 giugno 2022 resta facoltativa la trasmissione via SDI dei dati delle

operazioni che intercorrono con soggetti non stabiliti; resta, quindi, possibile per i

soggetti passivi nazionali:

➢ emettere fattura elettronica in formato XML, per le operazioni attive;

➢ emettere autofattura in formato XML, per le operazioni ricevute da soggetti

stabiliti al di fuori dell’Unione europea;

➢ avvalersi della procedura di integrazione elettronica per le fatture ricevute da

soggetti passivi stabiliti in altri Stati membri dell’Ue.
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Articolo 5 - Disposizioni urgenti in materia fiscale

Comma 15-bis

In recepimento alla direttiva (UE) 2021/1159 del Consiglio, del 13 luglio 2021,

all’articolo 72 del Dpr 633/1972 viene inserita la lettera c-bis) che prevede la non

imponibilità ai fini Iva delle cessioni e delle prestazioni effettuate nei

confronti della Commissione europea o di un’agenzia o di un organismo

istituito a norma del diritto Ue, finalizzate a contrastare la pandemia di Covid-

19, tranne nel caso in cui i beni e i servizi acquistati siano utilizzati,

immediatamente o in seguito, ai fini di ulteriori cessioni o prestazioni effettuate a

titolo oneroso dalla Commissione o da tale agenzia od organismo.

Comma 15-ter

La non imponibilità delle operazioni di cui sopra si applica alle operazioni

effettuate a partire dal 1°gennaio 2022, per quelle già assoggettate a Iva prima

dell’entrata in vigore della disposizione, si possono emettere note di variazione

in diminuzione.
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Articolo 5 - Disposizioni urgenti in materia fiscale

Comma 15-quater

a) Modifica dell’art. 4 – Esercizio di imprese

Al comma 4: viene soppressa tutta la parte relativa alla non applicazione dell’Iva le

cessioni di beni, comprese le pubblicazioni, e le prestazioni di servizi effettuate da

associazioni politiche, sindacali e di categoria, religiose, assistenziali, culturali,

sportive dilettantistiche, di promozione sociale e di formazione extra-scolastica, nei

confronti dei loro soci verso pagamento di corrispettivi specifici o di contributi

supplementari.

Al comma 5, lettera a): viene soppressa la non applicazione dell’Iva per le

pubblicazioni delle associazioni politiche, sindacali e di categoria, religiose,

assistenziali, culturali, sportive dilettantistiche, di promozione sociale e di

formazione extra-scolastica della persona cedute prevalentemente ai propri

associati.

I commi sesto, settimo e ottavo sono abrogati;
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Articolo 5 - Disposizioni urgenti in materia fiscale

Comma 15 quater

b) Integrazione dell’art. 10 – Operazioni esenti dall’imposta

Sono incluse tra le operazioni esenti dall’Iva, sempre che non provochino

distorsioni della concorrenza a danno delle imprese commerciali:

1) le prestazioni di servizi e le cessioni di beni ad esse strettamente

connesse, effettuate in conformità alle finalità istituzionali da associazioni

politiche, sindacali e di categoria, religiose, assistenziali, culturali, di promozione

sociale e di formazione extra-scolastica della persona, a fronte del pagamento

di corrispettivi specifici, o di contributi supplementari fissati in conformità

dello statuto, in funzione delle maggiori o diverse prestazioni alle quali danno

diritto, nei confronti di soci, associati o partecipanti, di associazioni che

svolgono la medesima attività e che per legge, regolamento o statuto

fanno parte di un’unica organizzazione locale o nazionale, nonché dei

rispettivi soci, associati o partecipanti e dei tesserati dalle rispettive

organizzazioni nazionali
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Articolo 5 - Disposizioni urgenti in materia fiscale

Comma 15-quater

2) le prestazioni di servizi strettamente connesse con la pratica dello sport o

dell’educazione fisica rese da associazioni sportive dilettantistiche alle

persone che esercitano lo sport o l’educazione fisica ovvero nei confronti di

associazioni che svolgono le medesime attività e che per legge, regolamento o

statuto fanno parte di un’unica organizzazione locale o nazionale, nonché dei

rispettivi soci, associati o partecipanti e dei tesserati dalle rispettive

organizzazioni nazionali..

3) le cessioni di beni e le prestazioni di servizi effettuate in occasione di

manifestazioni propagandistiche effettuate da associazioni politiche,

sindacali e di categoria, religiose, assistenziali, culturali, di promozione sociale e

di formazione extra-scolastica della persona, organizzate a loro esclusivo

profitto.
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Articolo 5 - Disposizioni urgenti in materia fiscale

Comma 15-quater

4) la somministrazione di alimenti e bevande nei confronti di indigenti da

parte delle associazioni di promozione sociale. le cui finalità assistenziali

siano riconosciute dal Ministero dell’interno, sempreché tale attività di

somministrazione sia strettamente complementare a quelle svolte in diretta

attuazione degli scopi istituzionali e sia effettuata presso le sedi in cui viene

svolta l’attività. Tali disposizioni si applicano a condizione che le associazioni

interessate abbiano il divieto di distribuire, anche in modo indiretto, utili o avanzi

di gestione nonché fondi, riserve o capitale durante la vita dell’associazione e

abbiano uno statuto conforme alle disposizioni di cui al D.lgs. 3 luglio 2017, n.

117.
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Articolo 5 - Disposizioni urgenti in materia fiscale

Comma 15-quinquies

In attesa della piena operatività delle disposizioni del titolo X del codice del Terzo

settore, di cui al decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117, le organizzazioni di

volontariato e le associazioni di promozione sociale che hanno conseguito

ricavi, ragguagliati ad anno, non superiori a euro 65.000 applicano, ai soli fini

dell’imposta sul valore aggiunto, il regime speciale di cui all’articolo 1, commi

da 58 a 63, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

Comma 15-sexies

Le disposizioni di cui ai commi 15-quater e 15-quinquies rilevano ai soli fini

dell’imposta sul valore aggiunto.
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Articolo 5-septies - Modifica all’articolo 9 del decreto del Presidente della

Repubblica n. 633 del 1972

Dal 1° gennaio 2022, in conformità alla sentenza della Corte di giustizia

dell’Unione europea del 29 giugno 2017, nella causa C-288/16, non rientrano più

tra le prestazioni non imponibili i servizi di trasporto resi a soggetti diversi:

➢ dall’esportatore; dal titolare del regime di transito;

➢ dall’importatore; dal destinatario dei beni;

➢ dal prestatore di servizi di spedizione relativi a trasporti di persone eseguiti in

parte nel territorio nazionale e in parte in territorio estero in dipendenza di unico

contratto, ai trasporti di beni in esportazione, in transito o in temporanea

importazione nonché a trasporti di beni in importazione sempreché i corrispettivi

dei servizi di spedizione siano inclusi nella base imponibile;

➢ dal prestatore di servizi relativi a operazioni doganali.
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PROROGA DELLA FATTURA ELETTRONICA

Con la decisione Ue 13 dicembre 2021 n. 2251, l’Italia autorizzata a disporre

che, sino al 31 dicembre 2024, le fatture siano emesse esclusivamente in

formato elettronico da parte dei soggetti passivi stabiliti nel territorio dello

Stato e che l’utilizzo delle fatture elettroniche non sia subordinato all’accettazione

da parte del destinatario.

La decisione 2251/2021 ha stabilito anche che nel triennio 2022-2024 lo Stato

italiano possa estendere l’obbligo di emissione di fattura in formato

elettronico anche ai soggetti che beneficiano della franchigia per le piccole

imprese di cui all’art. 282 della direttiva 2006/112/Ce.

a) Possibilità di estensione dell’obbligo della fattura elettronica ai soggetti

oggi esonerato

L’esonero riguarda i contribuenti che rientrano nel cosiddetto “regime di

vantaggio” di cui all’articolo 27, commi 1 e 2, del decreto-legge 6 luglio 2011, n.

98, e quelli che applicano il regime forfettario di cui all’articolo 1, commi da 54 a

89, della legge 23 dicembre 2014, n. 190
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PROROGA DELLA FATTURA ELETTRONICA

L’esonero riguarda anche i soggetti passivi che hanno esercitato l’opzione di cui

agli articoli 1 e 2 della legge 16 dicembre 1991, n. 398.

b) Possibile eliminazione del regime premiale per i forfetari

Attualmente i contribuenti che utilizzano il regime forfetario ex art 1 commi 54-89

legge 190/2014) sono esclusi dall'obbligo di utilizzo della fattura elettronica ma

possono optare per l'utilizzo dello strumento accedendo ad un regime premiale.

A partire dal 2020 infatti per incentivare l'utilizzo dello strumento, il legislatore con

l'articolo 1 comma 692 lett. f) della legge 160/2019 (legge di bilancio 2020), ha

stabilito che per i contribuenti che hanno un fatturato annuo costituito

esclusivamente da fatture elettroniche, il termine di decadenza di cui all'art.

43, c. 1, dpr 600/73, è ridotto di un anno. Gli avvisi di accertamento devono

essere notificati, a pena di decadenza, entro il 31 dicembre del quinto anno

successivo a quello in cui è stata presentata la dichiarazione, quindi per i forfettari

con fattura elettroniche, tale termine si riduce al quarto anno post dichiarazione.
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D.lgs. 21.10.2021 n. 146 (D.L. Fisco – Lavoro – Approvato

dal Senato con modifiche)

Articolo 13 - Disposizioni in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro

All’articolo Art. 14 -Provvedimenti degli organi di vigilanza per il contrasto del lavoro

irregolare e per la tutela della salute e sicurezza dei lavoratori, del decreto

legislativo 9 aprile 2008, n. 81, viene inserito il seguente capoverso:

Con riferimento all’attività dei lavoratori autonomi occasionali, al fine di

svolgere attività di monitoraggio e di contrastare forme elusive nell’utilizzo di tale

tipologia contrattuale, l’avvio dell’attività dei suddetti lavoratori è oggetto di

preventiva comunicazione all’Ispettorato territoriale del lavoro competente

per territorio, da parte del committente, mediante SMS o posta elettronica. Si

applicano le modalità operative di cui all’articolo 15, comma 3, del decreto

legislativo 15 giugno 2015, n. 81. In caso di violazione degli obblighi di cui al

secondo periodo si applica la sanzione amministrativa da euro 500 a euro 2.500

in relazione a ciascun lavoratore autonomo occasionale per cui è stata

omessa o ritardata la comunicazione. Non si applica la procedura di diffida di cui

all’articolo 13 del decreto legislativo 23 aprile 2004, n. 124.


